
 

Mercoledì scorso un mio amico posta su facebook: “TG1 
ore 20: venti minuti di delitti e cronaca nera, seguiti dal-
la manifestazione pro eutanasia. Il trionfo della morte 
sulla vita”. Qualcuno ha commentato di aver fatto la 
stessa riflessione e ha deciso di spegnere la tv. Io non 
l’ho vista proprio: grazie a Dio ho avuto altro da fare, im-
pegnato sul fronte opposto di portare un “lieto annun-

cio”... La terza domenica di Avvento è la domenica “gaudete” (che vuol dire: 
“siate nella gioia!”). Forse potrà risultare beffardo tale invito in giorni difficili 
come questi dove pare non ci sia niente da essere contenti. Quante ansie e 
paure! Quanta delusione e rabbia! Quante angosce che attanagliano l’anima e 
la mente! Una fra tutte - e neanche la peggiore: una famiglia che ho visitato mi 
ha mostrato un foro praticato nella porta-finestra dell’abitazione... I ladri non 
sono riusciti ad entrare, ma ora è più difficile dormire… “Siate sempre lieti…”… 
Ma come si fa? E’ Giovanni il Battezzatore che non si stanca di ripeterci il fonda-
mento della speranza e della gioia, quella vera: Gesù Cristo. Ma può accadere 
che non ce ne rendiamo conto, semplicemente perché crediamo di conoscerlo 
e invece non lo conosciamo: “In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete 
…” (parola del Battista). Con Lui la vita è tutta un’altra cosa. Si illumina! E San 
Paolo ci ammonisce: “Non spegnete lo Spirito”. Il Natale che bussa alle porte è 
tempo eccezionale per incontrare Gesù, per riaccendere la luce della 
#fedesperanzacarità … No, non è uno sbaglio: sono proprio attaccate l’una 
all’altra, come le lampadine delle luminarie: quando se ne fulmina una, tutta la 
fila si spegne. Tendi l’orecchio al “lieto 
annuncio” e accendi la gioia!  

Poiché, come la terra produce i suoi germogli 
e come un giardino fa germogliare i suoi semi, 
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia 
e la lode davanti a tutte le genti (Isaia 61,10-11) 
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 Mercoledì 17, ore 21.15, locali di Santa Maria, incontro dei genitori di seconda e ter-
za media (solo quelli che frequentano il catechismo a Santa Maria). 

 Giovedì 18, locali di Santa Maria: settimo incontro del “Percorso per fidanzati”. 

 Giovedì 18, ore 21.15, chiesa di Santa Maria: “Cenacolo Mariano” (Rosario e celebra-
zione della Parola). Aperto a tutti.  

 Sabato 20, ore 9.00-12.15: Gita-Pellegrinaggio a San Claudio dei bambini di terza e 
quarta elementare che frequentano il catechismo al Centro. 

 Sabato 20, dalle ore 15.00 alle 16.30, chiesa di San Liborio: liturgia penitenziale 
(confessioni) per i ragazzi dell’ACR e per tutti quelli di quinta elem. e prima media che 
lo desiderano. 

 Sabato 20, a partire dalle ore 17.00 fino a pizza (inclusa!), locali di San Liborio:    
 MEETING dei “CRESIMATI 2014”. 

 

Appuntamenti a carattere Diocesano 

 Venerdì 19, ore 20.30-22.00, Chiesa di Sant’Alessandro - Fermo (Seminario): “E’ BEL-
LO CON TE” - Secondo incontro della Scuola di Preghiera per giovani 2014-2015. 

 Domenica 21, ore 17.00, Cattedrale di Fermo: l’Arcivescovo incontra i movimenti e le 
associazioni di spiritualità e devozione mariana. 

Agenda della Settimana dal 15 al 21 dicembre 2014 
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“SIATE SEMPRE LIETI…” 

Rinati in Cristo 

Riposa in Cristo 

Nicolò Melchiorri 
Alessandro Costanzi 
Filippo Ciucani 

Agnese Marzetti 

Glenda Lelli 

Luigi  

Sbaffoni 

Sposi nel Signore 

Samuele Lelli  

e Claudia Di Rosa 

Cerca “Veregra Up” e clicca “mi piace” 



A queste parole del Vangelo di Matteo gli 
animatori del gruppo Caritas si ispirano 
per aiutare e sostenere ogni fratello, so-
prattutto quelli che si trovano a vivere 
momenti difficili di disagio e di povertà. 
Nell’Ottobre 2005 è nato a Montegrana-
ro, presso i locali della chiesa del SS. Cro-
cifisso, il Centro di Ascolto Caritas il cui 
compito è quello di accogliere, ascoltare, 
orientare e sorreggere chi si trova in 
difficoltà. A causa della crescente crisi 
economica il numero di coloro che vivo-
no in situazioni di povertà è aumentato. 
Più di 200 persone si sono rivolte nel 
2014 al Centro di Ascolto e non sono so-
lo extracomunitari, come per il 95% dei 
casi avveniva negli anni precedenti. 
Attualmente, infatti, il 50% degli aiuti ri-
guarda gente italiana. Anche le tipologie 
di richiesta di sostegno sono cambiate: in 
passato, accanto alle difficoltà economi-
che e alla necessità di avere viveri, ve-
stiario e mobili, emergevano disagi dovu-
ti a problemi familiari o legali, per i quali 
ancora la Caritas si avvale della collabo-
razione di altre associazioni ed enti cari-

tativi come Famiglia Nuova di Fermo. Attual-
mente, invece, si hanno richieste di carattere 
quasi esclusivamente economico perché, spes-
so a causa della perdita di lavoro, non si riesce 
ad arrivare a fine mese e si fa fatica a fare la 
spesa o a pagare affitti e bollette. Gli animatori 
del Centro di Ascolto, collegati in rete con gli 
altri centri della Diocesi verificano se ci sono 
delle offerte di lavoro e cercano di rispondere 
alle necessità di ognuno offrendo, nella quasi 
totalità dei casi, un pacco alimentare che per-
metta a tutti di avere da mangiare. Spesso si 
pensa che la carenza di cibo riguardi solo i Pae-
si più poveri del mondo, ma non è così poiché 
è un problema presente in maniera sempre 
crescente nelle realtà a noi più vicine. Gli ani-
matori Caritas cercano quindi di essere vicini e 
sostenere i bisogno-
si, ma è con la colla-
borazione e l’atten-
zione di tutti che si 
può dare cibo, so-
stegno e speranza a 
chi è oppresso dalle 
difficoltà di ogni 
giorno.   

“Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  

Signore Gesù, grande è il desiderio di essere uno dei 

tuoi. Aiutaci a vivere il tempo dell’ Avvento, come op-

portunità per preparare la nostra “casa” come luogo di 

riconoscenza e gratitudine, imparando a condividere le 

cose belle che ci aiutano a far crescere il buono che c’è 

in noi. Per questo sia un tempo dove ognuno di noi 

sappia narrare con i gesti, e non solo con le parole, l’ 

amore ricevuto ed essere una presenza buona. 

 

Solidarietà e grande cuore! Sono queste le parole che hanno caratteriz-

zato Montegranaro nella 18° Giornata della Colletta Alimentare tenuta-

si lo scorso 29 Novembre. Il bilancio fatto dagli organizzatori va al di là 

dei numeri, non perché essi siano stati scarsi (anzi, i 31 quintali di beni 

di prima necessità raccolti sono stati superiori a quelli dello scorso an-

no),ma la soddisfazione maggiore si è avuta dal clima di solidale fratel-

lanza che l'evento ha generato, grazie alla disponibilità dei volontari, alla collaborazione dei 

punti vendita e alla grande generosità dei donatori. E' inutile nascondere la difficile realtà che 

costringe spesso a duri sacrifici, ma proprio per questo è bello, talvolta, condividere la fatica 

con gli altri, di qualunque parte siano, con un semplice dono, un sorriso, uno sguardo, un 

"grazie", un cioccolatino offerto, un pacco di biscotti portato da casa da chi altro non ha... 

Questa è la ricchezza maggiore che giornate come quella della colletta alimentare regalano a 

chi ha la fortuna parteciparvi. 

       E’ Bello con te,  Scuola di Preghiera 
J e n n y  e  F r a nc e s c a                                                                                                             

Venerdì 21 novembre, insieme ad altri ragazzi di Montegranaro, abbiamo partecipato al 
primo incontro di quest'anno della “Scuola Di Preghiera” per giovani al seminario di Fermo. 
Per noi non era la prima volta, ma, appena arrivate, ci siamo 
meravigliate del numero di giovani presenti. Cercando su 
Internet - che cos'è la “Scuola Di Preghiera”?- si può trovare 
che è un'esperienza nell’ascolto della Parola e nell’adorazione 
eucaristica, è formazione alla preghiera personale e 
comunitaria e possibilità di avere un accompagnamento 
spirituale personale con la guida di un sacerdote. Tutto 
giustissimo! Però partecipando personalmente, ci sentiamo di 
sottolineare che è soprattutto un’occasione per stare insieme 
e da soli allo stesso tempo. Infatti alla fine del momento di 
preghiera c’è la possibilità di condividere la cena, offerta dal 
seminario, in cui possiamo conoscere e comunicare con 
nuove persone, ascoltando esperienze diverse, così diventa 
anche un profondo momento individuale per riflettere sulla 
propria fede ed accrescerla nel confronto. Proprio per questo 
è un'esperienza che rifaremo e che consigliamo di vivere a 
tutti, giovani e adulti, alla ricerca della propria fede o, per chi 
l’ha già trovata, per custodirla. Il prossimo appuntamento, per 
chi vorrà partecipare, sarà venerdì 19 dicembre.   

Colletta alimentare? Esperienze di persone per le persone!  
 

d i  M a r c o  P a s q u a l i  
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